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PRIMO PIANO 
Napoli crocevia internazionale per la falsificazione di documenti destinati ai terroristi  
Stando alle inchieste della procura il capoluogo campano sarebbe una delle centrali 
europee di produzione e distribuzione di documenti falsi per terroristi di matrice 
islamica 
di Amalia De Simone 
19.01.2015 - Napoli è una tappa, una città di transito, per molti personaggi di spicco del 
terrorismo islamico. A Napoli c’è la principale centrale europea di produzione e distribuzione 
dei documenti falsi e possono essere garantite coperture e nascondigli. Lo dimostrano le 
numerose inchieste condotte dai magistrati della procura partenopea con Ros e Digos. Da 
Napoli, per esempio, è passato uno dei terroristi implicati nell’attentato di Madrid. «Fu fermato 
insieme ad alcuni camorristi dei clan di Secondigliano proprio poco tempo prima della tragedia. 
All’epoca accertammo che era in possesso di una patente italiana falsificata che aveva 
utilizzato per viaggiare tranquillamente dalla Spagna all’Italia», spiega Michele Del Prete, 
magistrato della dda di Napoli che per lungo tempo si è occupato di antiterrorismo conducendo 
indagini e processi tra i più interessanti sul fenomeno della presenza di cellule terroristiche sul 
nostro territorio. «A Napoli c’era il consolato algerino e la comunità algerina era ben radicata 
così in città arrivarono anche appartenenti al Gruppo Islamico armato e al Fronte islamico di 
salvezza. In particolare ha vissuto a Napoli e qui lo abbiamo arrestato e processato anche 
Djamel Lounici un personaggio molto importante per la comunità algerina. Il suo carisma era 
tale che alcuni testimoni dicevano che sarebbero accorse tante persone per poter ascoltare 
Lounici, anche solo per una deposizione in un processo».  Sempre a Napoli c’è stato uno dei 
primi casi di “collaboratori si giustizia” (anche se un vero e proprio status giuridico da pentito 
non lo ha mai avuto) di un aderente ad una cellula terroristica islamica: «Il suo contributo è 
stato fondamentale - spiega Del Prete – perché ci ha permesso di ricostruire dall’interno una 
serie di caratteristiche delle organizzazioni terroristiche islamiche che hanno basi in Italia. Per 
esempio lui ci ha spiegato che in una delle moschee Napoletane esisteva un consiglio ristretto 
che di fatto discuteva i finanziamenti ai gruppi terroristici che venivano raccolti attraverso i 
contributi (spesso inconsapevoli) dei fedeli e soprattutto dei commercianti». Anche l’ascolto 
delle intercettazioni (qualcuna è possibile sentirla nella videoinchiesta) offre uno spaccato del 
terreno in cui si sviluppano e mescolano i gruppi terroristici. Commentano gli attentati di 
Londra e Sharm el Sheik augurandosene altri, discutono di materiali apparentemente innocui 
come fertilizzanti o profumi ma che invece possono essere usati per preparare ordigni. «Nelle 
nostre indagini già nel 2005 appare la sigla Al Qaeda nel Maghreb che poi è diventata un 
marchio, una sorta di network sotto cui si riuniscono vari gruppi. Noi abbiamo riscontrato che 
sotto questo brand agivano non solo organizzazioni ma anche singoli che magari subivano il 
fascino della propaganda». Molte indagini napoletane hanno evidenziato collegamenti dei 
personaggi presenti nella città partenopea con Londra, la Spagna, la Norvegia, la Finlandia, il 
Belgio e altre città italiane tra cui Milano e Vicenza, oltre che la vicina Salerno. «In questa città 
si sono spesso create condizioni favorevoli per ottenere appoggi logistici, scambio di armi e 
documenti falsi. - chiarisce Del Prete riferendosi ancora a Napoli - Basti pensare che esistono 
gruppi specializzati che reperiscono i fogli dei documenti nei vari comuni, nelle prefetture e alla 
motorizzazione spesso organizzando furti su commissione». Non mancano tracce di contatti tra 
i clan della camorra e i terroristi. Secondo i cablogrammi di Wikileaks, l’FBI ritiene che il 
denaro della droga di ‘Ndrangheta e Camorra finanzi gruppi terroristici armati attraverso il 
traffico di droga. 
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Roma, rilasciato il pakistano fermato a Fiumicino con il passaporto falso 
Lo straniero, fermato ieri dalla Polaria nello scalo romano mentre si imbarcava su un 
volo per Londra, è stato rilasciato. Denunciato all'autorità giudiziaria per possesso e 
utilizzo di documento falso 
Lo straniero, fermato ieri dalla Polaria nello scalo romano mentre si imbarcava su un volo 
per Londra, è stato rilasciato. Sarà denunciato all'autorità giudiziaria per possesso e utilizzo di 



documento falso. Da fonti di polizia si apprende che in passato l'uomo aveva richiesto asilo 
politico in Italia. A quanto riferito, la richiesta risalirebbe allo scorso anno. 
LE INDAGINI: ANALISI IMPRONTE E POSSIBILI CONTATTI  Ora sarà l’Afis, il sistema del 
Viminale per identificare le impront digitali, a dare qualche informazione in più sull’uomo 
fermato a Fiumicino e a stabilire se l’identità attribuita dalle impronte coincida o meno con 
quella riportata sul passaporto. In parallelo le indagini puntano anche a capire se abbia 
incontrato qualcuno – e chi – in Italia e perché stesse viaggiando verso Londra.  
NAPOLI SNODO PER I DOCUMENTI FALSI La procura del capoluogo campano è convinta che 
Napoli sia uno snodo fondamentale. Nella galassia delle basi del terrorismo islamico che 
minacciano l’Europa sotto il Vesuvio i jihadisti, o aspiranti tali, arrivano per ottenere documenti 
falsi. Nelle indagini di Ros, Digos e Dda c’è anche uno dei terroristi dell’attentato di Madrid 
dell’11 marzo 2004, fermato a Napoli insieme ad alcuni camorristi dei clan di Secondigliano 
qualche giorno prima dell’esplosione di quattro treni regionali. In particolare nell’inchiesta del 
‘Corriere della Sera’ si segnala uno dei primi ‘collaboratori di giustizia’ che avevo fatto parte di 
una cellula terroristica islamica vicino al gruppo Al Qaeda nel Maghreb. La sede del network 
magrebino si troverebbe ad Algeri, con legami dalla Norvegia a Salerno. Indicazioni che si 
aggiungono ai cablogrammi di Wikileaks, secondo cui l’FBI ritiene che il denaro della droga di 
‘Ndrangheta e Camorra finanzi gruppi terroristici armati attraverso il traffico di droga. 
UN’ALTRA ITALIANA NELLA JIHAD A queste informazioni della procura partenopea bisogna 
sommare la notizia riportata dalla ‘Stampa’ secondo cui ci sarebbe un’altra italiana convertita 
alla guerra santa. Dopo Fatima, la 27settenne napoletana di Torre del Greco arruolata in Siria 
a seguito di un matrimonio con un marocchino - una ventenne, di nascita maghrebina ma da 
tempo cittadina italiana, che viveva poco distante da Milano, attualmente è sospettata di 
trovarsi a militare per la causa del califfo Al Baghdadi in territorio siriano.  
 
Fonte della notizia: rainews.it 
 
 
La morte del dj Francesco Marzola, lo strazio della fidanzata Michela: "Ora mi manca 
tutto" 
Sotto choc il ragazzo che ha tamponato l'auto: "Ho fatto di tutto per evitarla..." 
di Nicola Bianchi  
FERRARA, 19 gennaio 2015 - «Non mi mancava niente... ora mi manca tutto perché non ho più 
te. Ti amo mio angelo dagli occhi blu». Non ha più lacrime, Michela. Il suo strazio, il suo 
dolore immenso lo affida ad post sul suo profilo Facebook. Quel suo angelo a poche ore non c’è 
più. E’ volato lassù nel cielo per proteggerla. Strappato alla vita a soli 25 anni, festeggiati il 3 
dicembre, per un destino beffardo. Il cuore di Francesco Marzola, dj ferrarese e dipendente 
part-time del bar della stazione, si è fermato ieri all’alba sulla superstrada Ferrara-
Mare, quando l’orologio non segnava nemmeno le 4.45.  
LA DINAMICA. Lui alla guida di una Opel Corsa nera, Michela accanto assopita. Erano 
appena stati assieme al Lido di Spina, per una festa al Barracuda come spesso accadeva 
visto che il ragazzo collaborava da un annetto con il locale ed era in ottimi rapporti con i 
proprietari. La città e l’abitazione di via Modena, dove l’attendevano la mamma e una delle 
sorelle, non era lontana. Ma lì, tra quelle quattro mura, Francesco non è mai arrivato. 
Tamponato da una Fiat Stilo con a bordo due coetanei che, fatalmente, avevano trascorso 
quella stessa serata al Barracuda. Ma non si conoscevano. La Opel è stata sbalzata giù 
di strada, poco dopo l’uscita di Cona all’altezza del mega ospedale, dentro un fossato con 
arbusti e rovi vecchi ma ben resistenti. L’utilitaria nera è stata inghiottita, la parte di cappotta 
sopra la testa di Francesco schiacciata come fosse di cartone, il dj ha trovato la morte in pochi 
istanti. Michela, invece, dall’abitacolo è uscita con alcune fratture ma viva. Ne avrà per 40 
giorni. 
COLPO DI SONNO. Sulla Stilo c’erano due ragazzi di Bondeno: S.S., 24 anni alla guida, e 
G.M., 25, entrambi illesi ma visibilmente sotto choc. Niente alcol, niente droga. Sobri tutti 
quanti, come hanno confermato Polstrada e carabinieri intervenuti sul posto. A generare lo 
scontro sarebbe stato un colpo di sonno, lo avrebbe spiegato lo stesso conducente della 
Stilo agli inquirenti: «Quando ho aperto gli occhi mi sono trovato davanti l’auto. Ho frenato, ho 
cercato di sterzare ma non sono riuscito ad evitare l’impatto». Per riportare in strada la Opel 
c’è stato bisogno dell’intervento di una gru dei vigili del fuoco, questi ultimi intervenuti anche 



con una prima squadra d’emergenza che ha tagliato le lamiere ed estratto il corpo senza vita di 
Francesco. Con loro anche le ambulanze del 118. «Se non ci fossero stati quegli alberi – 
confida un agente – probabilmente il ragazzo si sarebbe salvato». 
STRAZIO. Francesco ieri alle 7 doveva cominciare il turno al bar della stazione dove lo hanno 
atteso invano i colleghi. «La vita è davvero ingiusta – conclude ancora Michela con un altro 
straziante post – Ci porta via persone speciali, persone buone. Un attimo tocchi il cielo con un 
dito e un attimo dopo non c’è più.. vorrei solo svegliarmi e scoprire che è stato tutto un 
incubo».  
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
In coma etilico fuori dalla discoteca a sedici anni 
A soli 16 anni, è finita in pronto soccorso in coma etilico. L’ultimo episodio, 
l’ennesimo, è avvenuto nella notte tra sabato e domenica a Cermenate fuori da una 
discoteca 
CERMENATE, 19 gennaio 2015 - A soli 16 anni, è finita in pronto soccorso in coma etilico. 
L’ultimo episodio, l’ennesimo, è avvenuto nella notte tra sabato e domenica a Cermenate, dove 
la ragazzina è stata trovata in via Maestri Comacini, nei pressi di una discoteca. Era in stato di 
incoscienza, tanto che la chiamata, giunta poco prima delle 2.30, per l’ormai abituale 
intossicazione etilica dei fine settimana, si è trasformata in un codice rosso, quindi con un 
livello di gravità elevato, quando i soccorritori si sono resi conto delle condizioni in cui era la 
sedicenne. Portata in pronto soccorso all’ospedale di Cantù, è stata dimessa ieri mattina dopo 
ore di cure per smaltire gli effetti dell’alcol e di accertamenti per escludere complicazioni. Nel 
frattempo sono stati avvisati i genitori, residenti a Melzo, come obbligatorio in questi casi. È 
solo l’ultimo caso di un fenomeno in crescita preoccupante, che registra casi ogni fine 
settimana o in corrispondenza di festività e ricorrenze: l’età media si è abbassata, fino ai casi 
limite di quattordicenni che abusano di alcol, senza avere un senso della misura. Oltre a 
questo, sono sempre di più le ragazzine che finiscono al pronto soccorso per tracolli dovuti agli 
alcolici. Tuttavia le reazioni dei familiari davanti a una telefonata che arriva nel cuore della 
notte, con la quale vengono avvisati che i figli minorenni sono finiti in ospedale, sono delle più 
variabili. C’è chi si precipita a vedere le condizioni dei figli, chi si arrabbia e chi si preoccupa. 
C’è infine chi, una volta accertato che il ragazzo è in un posto protetto, dove c’è chi si sta 
occupando di lui, ringrazia e aspetta la mattina successiva per riportarlo a casa. Dove avvenga 
il consumo di alcolici si può presumere ma non è mai chiaro. Se i giovanissimi consumano 
all’interno di locali pubblici, in alcuni casi vengono allontanati prima che sia troppo tardi. In 
molti altri casi i ragazzi consumano prima di entrare nelle discoteche o nei luoghi dove 
passeranno la serata. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Crollo del viadotto "Verdura", la Procura chiede processo per due dipendenti Anas 
Il processo è stato chiesto per Ignazio Calvaruso, capo del nucleo di manutenzione 
dell'Anas, competente su quel tratto di strada, e per Antonino Tumminello, capo 
cantoniere addetto alla sorveglianza del ponte. Sul ponte al momento del crollo non 
transitava nessuno 
19.01.2015 - Con l'accusa dell'ipotesi di reato di disastro colposo, la Procura di Sciacca chiede 
il rinvio a giudizio di due dipendenti dell'Anas. L'indagine trae spunto dal crollo del ponte sul 
fiume Verdura, avvenuto la mattina del 2 febbraio 2012 lungo la strada statale 115, nel tratto 
compreso tra Sciacca e Ribera. Il processo è stato chiesto per Ignazio Calvaruso, capo del 
nucleo di manutenzione dell'Anas, competente su quel tratto di strada, e per Antonino 
Tumminello, capo cantoniere addetto alla sorveglianza del ponte. Sul ponte al momento del 
crollo non transitava nessuno. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 
 



SCRIVONO DI NOI 
Week end impegnativo sulle strade: 8 incidenti e quasi 400 veicoli controllati 
Nell'ambito dei servizi mirati alla prevenzione delle cosiddette stragi del sabato sera 
sono state rilevate 4 infrazioni per guida in stato di ebbrezza e sotto l'effetto di 
sostanze psicotrope, sono state inoltre ritirate 5 patenti ed 1 carta di circolazione 
19.01.2015 - Come ogni fine settimana, la sezione Polizia stradale di Forlì ha intensificato la 
sua presenza sulla viabilità ordinaria ed autostradale mettendo in strada 58 pattuglie. Gli 
operatori di polizia hanno controllato 388 veicoli e contestato 83 infrazioni al codice della 
strada. Nel corso dei servizi è stata posta particolare attenzione sul superamento del limiti di 
velocità e relativamente a quest'ultima infrazione sono state elevate ben 10 sanzioni. 
Nell'ambito dei servizi mirati alla prevenzione delle cosiddette stragi del sabato sera sono state 
rilevate 4 infrazioni per guida in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di sostanze psicotrope, sono 
state inoltre ritirate 5 patenti ed 1 carta di circolazione.  Gli incidenti stradali rilevati sono stati 
8, di cui 3 con feriti e 5 con danni a cose. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 
Auto senza assicurazioni: scattano 15 sequestri a Siracusa 
Gli agenti hanno effettuato un ampio servizio di controllo su tutto il territorio 
cittadino per riprimere il fenomeno sempre più diffuso 
di Gaspare Urso  
19.01.2015 - Un ”giro di vite” contro tutti gli automobilisti che circolano senza avere alcun tipo 
di copertura assicurativa. Sono stati gli uomini della polizia stradale a portare avanti una 
intensa attività di controllo negli ultimi giorni in tutto il territorio cittadino. L’obiettivo sono stati 
proprio tutti coloro che girano con auto che non hanno alcun tipo di assicurazione e per portare 
avanti il servizio gli uomini della polizia stradale, insieme agli agenti dei distaccamenti di 
Lentini e Noto hanno effettuato controlli su 204 veicoli e 210 persone. Complessivamente, 
come disposto dal comandante provinciale Antonio Capodicasa, sono stati effettuati 5 posti di 
controllo con l’impiego di 12 pattuglie e 25 operatori. Il bilancio dell’attività parla di 15 veicoli 
sequestrati proprio per la mancanza della copertura assicurativa e di una denuncia nei 
confronti di un’autista sorpreso alla guida senza patente. Gli agenti della polizia stradale hanno 
poi fatto scattare le sanzioni previste dal codice della strada nei confronti di 16 automobilisti 
che si trovavano alla guida di mezzi privi di revisione. Come spiegato dal comandante 
Capodicasa, l’attività ha come obiettivo principale quello di ”contrastare e reprimere quei 
comportamenti considerati particolarmente gravi, per chi si mette alla guida, come circolare 
con un tagliando assicurativo falso e quindi senza alcun tipo di assicurazione”. 
 
Fonte della notizia: siracusa.gds.it 
 
 
Il weekend della Polizia stradale, controlli e denunce ad Agrigento 
Tra venerdì e domenica i poliziotti hanno ritirato 6 patenti per guida in stato di 
ebbrezza alcolica. Due casi sono avvenuti a Licata, lungo la Ss115, e quattro tra 
Agrigento e San Leone. Un giovane è stato denunciato anche per minacce e oltraggio 
a pubblico ufficiale 
19.01.2015 - Weekend di lavoro per gli agenti della Polizia stradale di Agrigento, diretta dal 
commissario capo Andrea Morreale. Tra venerdì e domenica i poliziotti hanno ritirato 6 patenti 
per guida in stato di ebbrezza alcolica. Due casi sono avvenuti a Licata, lungo la Ss115, e 
quattro tra Agrigento e San Leone. Tra questi ultimi C.L., 32 anni, è stato denunciato anche 
per minacce e oltraggio a pubblico ufficiale per aver inveito contro gli operativi durante il 
controllo. Per il weekend la Stradale ha impiegato 29 pattuglie; 59 le infrazioni contestate, 12 
le patenti ritirate, 116 i punti decurtati e 138 le persone controllate. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 
 



Controlli della Polizia di Stato nel weekend: ritirate dieci patenti di guida 
18.01.2015 - La Sezione Polizia Stradale di Benevento, diretta da Renato Alfano, nel corso del 
fine settimana ha eseguito una specifica ed incessante attività di contrasto ai comportamenti di 
guida maggiormente pericolosi per la sicurezza stradale. In particolare sono stati intensificati i 
controlli sui tratti stradali connotati da un più alto rischio di incidentalità, nel corso dei quali – 
si legge nella nota diffusa alla stampa - sono state ritirate 4 patenti di guida per sorpassi 
pericolosi effettuati in prossimità di curve a velocità non commisurate alle condizioni 
ambientali. Nelle operazioni, invece, di contrasto al fenomeno delle "stragi del sabato sera", 23 
conducenti di veicoli sono stati sottoposti ad accertamento etilometrico. Tra questi due giovani 
di circa trent’anni sono risultati positivi con un tasso alcolemico superiore al limite di legge 
mentre un terzo conducente cinquantenne è stato sorpreso alla guida in stato di ebbrezza alle 
ore 11,00 odierne: i tre sono stati deferiti per il reato di guida sotto l’influenza dell’alcol con il 
conseguente ritiro immediato della patente di guida. Una quarta patente di guida per ebbrezza 
alcolica è stata ritirata a seguito di un incidente stradale autonomo di una sola autovettura, 
avvenuto sul raccordo autostradale Benevento - Castel del Lago, per fortuna senza danni a 
persone ed il coinvolgimento di altri veicoli. Nel dettaglio il conducente di un’autovettura Mazda 
(P.F., 37 anni del napoletano), ha perso il controllo del veicolo andando ad urtate contro le 
barriere laterali; lo stesso è risultato positivo all’alcoltest con un tasso alcolemico superiore di 
oltre il triplo al limite legale, per cui è stato deferito all’A.G. per Guida in stato di ebbrezza 
alcolica, con il ritiro immediato della patente di guida. Complessivamente sono 76 i conducenti 
sottoposti ad accertamenti del tasso alcolemico nel fine settimana. Disposti anche servizi mirati 
nel settore dell’autotrasporto di persone e cose, nel corso dei quali sono stati controllati 
accuratamente 21 veicoli commerciali ed elevate 16 violazioni al codice della strada ed alla 
specifica normativa in materia di autotrasporto. In tale ambito si segnala che una pattuglia 
della Polstrada è intervenuta nel piazzale antistante lo stadio “Ciro Vigorito” per sottoporre a 
controllo i due autobus che dovevano trasportare i tifosi della squadra del Benevento a 
Catanzaro, riscontrando in entrambi i casi violazioni alla specifica normativa sul trasporto di 
persone; in particolare uno dei due autobus, di proprietà di un’azienda del casertano, è 
risultato avere il cronotachigrafo non funzionante per cui al relativo conducente è stata inflitta 
la sanzione accessoria del ritiro della patente di guida con il consequenziale fermo immediato 
del veicolo. Tutti i conducenti professionali sono stati, altresì, sottoposti al controllo del tasso 
alcolemico con esito negativo. Nell'intero fine settimana sono stati controllati 
complessivamente 108 veicoli, contestate 46 infrazioni al codice della strada ed alle norme 
complementari in materia di trasporto professionale, ritirate 10 patenti di guida e decurtati 141 
punti dalle patenti di guida. La direzione della Polizia Stradale di Benevento, si conclude la 
nota, in un’ottica di prevenzione dell’incidentalità stradale, raccomanda agli utenti della strada 
il rispetto rigoroso delle norme di comportamento (ad es. in tema di alcol, velocità, sorpassi, 
sistemi di ritenuta ed uso del telefonino) e ricorda che su alcune tratte delle principali arterie 
Statali e Raccordo Autostradale 09, dal 15 Novembre 2014 al 15 Aprile 2015, vi è l’obbligo 
imposto dall’Ente proprietario della strada che i veicoli siano muniti ovvero abbiano a bordo 
mezzi antisdrucciolevoli (catene da neve) o pneumatici invernali idonei alla marcia su neve o 
su ghiaccio. 
 
Fonte della notizia: ilvaglio.it 
 
 
SALVATAGGI 
Poliziotti salvano la milza a uno snowboarder 
Sembrava una botta come altre, ma gli agenti intervenuti hanno capito da alcune 
indicazioni che c’era il rischio di qualcosa di grave  
TRENTO 19.01.2015 - Una caduta con lo snowboard, un dolore all’addome ma che sembra 
essere quello tipico di una botta. Nulla di che, nulla di così grave da impedirgli di salire di 
nuovo sulla tavola e godersi l’ultima discesa. Se così avesse fatto per un 18enne lombardo in 
vacanza ad Andalo, le conseguenze sarebbero state pesantissime. Ma l’intuito e la 
professionalità dei poliziotti impegnati nel servizio piste gli ha evitato il peggio. Di fatto 
spingendolo a farsi controllare da un medico senza scendere a valle. Il fatto è avvenuto 
qualche giorno fa sulla pista Sant’Antonio. Gli agenti stavano soccorrendo un’altra sciatrice 
quando hanno notato il ragazzo, qualche metro più a monte, cadere sulla neve. Lo stesso si 



era poi rialzato e stava per rimettersi in pista quando è stato fermato dai poliziotti. Lui avrebbe 
voluto tornare a valle da solo, ma è stato invitato a salire sulla motoslitta e accompagnato allo 
chalet Paganella. Lui aveva solo dolore all’addome e sembrava trattarsi di una botta, ma - e 
qui è entrato in gioco anche l’intuito - gli agenti hanno voluto portarlo in sicurezza da un 
medico. Che quando lo ha visitato si è reso subito conto che c’era la concreta possibilità di una 
lesione alla milza. Il giovane è stato così caricato sull’elisoccorso - che era stato chiamato per 
un altro sciatore caduto - e portato al pronto soccorso del Santa Chiara. E qui si è potuto 
appurare che l’intervento e l’insistenza degli agenti erano stati fondamentali per evitare 
conseguenze più pesanti al diciottenne. 
 
Fonte della notizia: trentinocorrierealpi.gelocal.it 
 
 
Camion in fiamme in galleria, evitata l'esplosione della cisterna 
LA SPEZIA, 19 gennaio 2015 - Paura nella notte in autostrada per un camion in fiamme in 
galleria. L'incendio si è sviluppato dopo le 4.30 all'interno della galleria Pian della Madonna al 
km 63 dell'A12 a Deiva Marina in direzione Livorno. Le fiamme hanno interessato la motrice del 
mezzo che trasportava una cisterna carica di olio di mais, altamente infiammabile. I vigili del 
fuoco di Chiavari e Spezia hanno lavorato più di due ore per spegnere le fiamme ed evitare che 
si propagassero alla cisterna. Fortunatamente l'intervento è riuscito. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
NO COMMENT… 
Truffa sull'acquisto della moto d'acqua: arrestato un poliziotto napoletano 
19.01.2015 - Un poliziotto in servizio presso la squadra nautica di Napoli, G.D.R., di 49 anni, è 
stato arrestato, a Gela, dai suoi colleghi del commissariato di polizia, con l'accusa di avere 
truffato un commerciante gelese presso il quale stava acquistando una moto d'acqua. L'agente 
è stato bloccato all'interno del porto rifugio mentre, con un furgone, prelevava lo scooter 
contrattato. Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, G.D.R. aveva avviato la 
compravendita della moto d'acqua al costo di 8.200 euro, pagandola con due assegni circolari. 
Ad un attento controllo, sollecitato, pare, dalla denuncia del venditore, insospettito, sono 
risultati falsi sia gli assegni che lo stesso contratto di compravendita. Il poliziotto napoletano è 
stato rinchiuso nel carcere di contrada Balate, a disposizione della magistratura. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Traffico di cocaina e hashish: i pusher viaggiavano a bordo di taxi 
Operazione antidroga in Campania: poliziotto accusato di aver protetto dalle indagini 
il presunto capo del gruppo criminale 
19.01.2015 - La Polizia di Stato di Caserta sta eseguendo cinque ordinanze di custodia 
cautelare emesse dal gip presso il Tribunale di Napoli, su richiesta della Dda partenopea, nei 
confronti di altrettante persone gravemente indiziate di associazione per delinquere finalizzata 
al traffico di stupefacenti, in particolare cocaina e hashish. Tra gli arrestati anche un poliziotto 
in servizio alla Questura di Napoli. Secondo le indagini condotte dalla Squadra Mobile di 
Caserta, e coordinate dalla Procura Antimafia di Napoli, il gruppo criminale operava 
prevalentemente nel capoluogo, approvvigionandosi della droga nel napoletano, in particolare 
a Caivano. Particolarmente ingegnose le modalità di rifornimento e spaccio ideato 
dall'organizzazione i cui membri, per sfuggire alle forze dell'ordine, per il trasporto della droga 
ricorrevano anche a un taxi, e avevano escogitato un sistema itinerante di consegna delle dosi, 
secondo cui, dopo convenzionali e criptici contatti telefonici, venivano convenuti i luoghi di 
appuntamento, sempre diversi, dove gli acquirenti erano raggiunti dai pusher per la consegna 
delle dosi. Nel corso delle indagini, la Squadra Mobile ha arrestato un corriere mentre, a bordo 
della sua auto, dal napoletano, trasportava 4 kg di hashish, destinati all'approvvigionamento 
dell'organizzazione. La droga era stata nascosta in una fiancata del veicolo. Risponde di 
favoreggiamento personale l'agente della Polizia di Stato in servizio alla Questura di Napoli 



coinvolto nell'indagine della Squadra Mobile di Caserta (con il coordinamento della Dda 
partenopea) diretta da Alessandro Tocco che ha smantellato un'organizzazione dedita allo 
spaccio di cocaina ed hashish. Quattro indagati sono finiti in carcere, uno ai domiciliari, mentre 
al poliziotto è stata notificata la misura cautelare interdittiva del divieto di dimora nel comune 
e nella provincia di Caserta. L'agente è accusato di aver protetto dalle indagini il presunto capo 
del gruppo, Fabrizio Iucchitto di 34 anni; sentito infatti come testimone dopo essere stato 
sorpreso ad acquistare della droga, il poliziotto ha negato di averla presa da Iucchitto. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Viale della Vittoria, schianto la vigilia di Natale poi la fuga: denunciata una 24enne 
Si schianta contro un un furgone ferendo gravemente due uomini che erano a bordo. 
Poi fugge. La Polizia Stradale l'ha identificata e denunciata per diverse violazioni del 
codice della strada e omissione di soccorso  
19.01.2015 - Si era schiantata contro un un furgone ferendo gravemente due persone 
che erano a bordo. Poi era fuggita. S. F., 24 anni anconetana è stata così denunciata per 
diverse violazioni del codice della strada e omissione di soccorso. Sono passate settimane 
dall’alba della vigilia di Natale scorso quando qualcuno aveva perso il controllo dell’auto lungo il 
viale della Vittoria, fino a schiantarsi contro un furgone. Dentro il mezzo in sosta c’erano due 
persone che, nell’impatto, hanno riportato traumi vari e fratture. Tuttavia il botto non ha 
fermato la conducente dell’auto impazzita che, subito dopo, ha ingranato la retromarcia per poi 
fuggire a tutto gas. Alla fine, proprio ieri, gli agenti di polizia dell’ufficio Infortunistica della 
polizia Stradale di Ancona hanno scoperto quella macchina. Era ferma in un parcheggio fuori 
città. Un’Audi nera che, non solo aveva danni alla parte anteriore compatibili con quel sinistro, 
ma era anche parcheggiata in modo tale da nascondere il “muso” dell’auto. Dopo una serie di 
indagini investigative, gli agenti della Stradale hanno dunque identificato il proprietario 
dell’auto e accertato che quella mattina, al volante dell’auto, c’era la figlia. Proprio la giovane 
anconetana, una volta convocata in questura, si è rifiutata di rispondere alle domande degli 
inquirenti. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Teramo, si è costituito il pirata della strada che ha investito i tre operai 
Sono bengalesi e camminavano sulla Sp 27: il guidatore non si è fermato per i 
soccorsi, ma poco dopo si è presentato ai carabinieri  
TERAMO 19.01.2015 - Si è costituito il pirata della strada che ha investito tre operai sulla 
provinciale dello Stampalone. A.D.G., 34 enne originario di Cellino Attanasio, si è presentato al 
comando dei carabinieri di Castelnuovo ammettendo la propria responsabilità. Il giovane è 
stato denunciato in stato di libertà alla procura della Repubblica di Teramo per “fuga a seguito 
di incidente stradale con danni alle persone e omissione di soccorso”. Il mezzo, un’Alfa romeo, 
è stato sequestrato. L’episodio è avvenuto alle 20.38 sulla Sp 27 dello Stampalone, la 
provinciale che corre lungo la riva destra del Vomano da Cellino Attanasio a Scerne di Pineto. 
Un’auto il cui guidatore non si è fermato ha investito tre giovani operai, tutti originari del 
Bangladesh, che – a quanto si è appreso – tornavano a casa a piedi dopo il lavoro. Ad avere la 
peggio è stato K.A. di 37 anni, che ha riportato un trauma cranico-facciale. È rimasto 
cosciente, ma la prognosi è grave. H.K., 33 anni, se l’è cavata con un trauma della spalla. 
Illeso il terzo operaio. Le forze dell’ordine si sono messe subito a caccia del guidatore pirata. 
Quello che ha coinvolto i tre operai non è stato l'unico avvenuto in provincia di Teramo. Poco 
prima sull’Adriatica, nell’abitato di Scerne di Pineto, una donna era stata travolta da un’auto 
mentre attraversava la strada. Anche lei ha riportato un trauma cranico ed è rimasta 
cosciente. Portata dal 118 al Mazzini, è stata ricoverata in neurochirurgia. In tarda serata un 
altro incidente stradale di una certa gravità si è registrato in via Badette a Tortoreto alto: qui è 
andata fuori strada e si è ribaltata un’auto guidata da M.V. di 87 anni, che è stato trasferito in 
ambulanza al pronto soccorso a Teramo con un politrauma.  
 



Fonte della notizia: ilcentro.gelocal.it 
 
 
Via Andrea Costa, il pirata della strada si è consegnato e ora è interrogato dal pm  
Esclusiva del Carlino: si tratta di un operaio 50enne pregiudicato. Il procuratore 
Giovannini aveva detto: «Lo prenderemo» 
di Gilberto Dondi  
BOLOGNA, 19 gennaio 2015 – Il procuratore aggiunto Valter Giovannini lo aveva detto: «E’ 
solo questione di tempo, ma lo prenderemo». E infatti il pirata della strada che sabato ha 
falciato un anziano in via Andrea Costa ora è nelle mani degli investigatori: si tratta di un 
operaio di 50 anni bolognese pregiudicato. L’uomo si è consegnato spontaneamente un’ora fa 
al comando della polizia municipale di via Ferrari e in questo momento lo sta interrogando il 
pubblico ministero Domenico Ambrosino che, poi, deciderà il da farsi. Ormai era questione di 
tempo e anche il pirata della strada lo sapeva: la procura aveva infatti a disposizione sia il 
modello della macchina guidata nell’incidente, sia due numeri e una lettera della targa. Al 
momento della tragedia, avvenuta nella tarda serata sulle strisce pedonali, l’uomo si era 
fermato e, una volta che aveva constatato il decesso dell’anziano pedone, aveva alzato il 
portellone posteriore dell’auto in modo da non rendere leggibile la targa della macchina. Una 
precedente fotografia di un testimone, però, lo aveva ‘inchiodato’ con la ripresa parziale del 
codice identificativo del mezzo. La vittima, 81 anni, si chiamava Sergio Cristoni. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Imperia. Pirata della strada non si ferma allo stop, travolge un’auto con due ragazze 
a bordo e scappa  
L’uomo, che sarà incriminato per omissione di soccorso, potrebbe avere le ore 
contate.  
IMPERIA 18.01.2015 - Poteva finire in tragedia l’incidente che si è verificato questa notte, 
attorno all’una, all’incrocio tra Salita Peri e via Giacinto Menotti Serrati dove un uomo a bordo 
di una fiat punto di colore rosso non ha rispettato lo stop andando a sbattere contro una 
Peugeout guidata da una ragazza, O.P. di 20 anni, che ha riportato una forte contusione a 
petto.  La ragazza era in compagnia di un’amica che fortunatamente è rimasta illesa. Il pirata 
della strada, che da piazza Ulisse Calvi viaggiava verso Diano Marina è andato a sbattere 
contro le due giovani senza poi fermarsi a prestare i primi soccorsi. Sul posto sono giunti i 
militi della Croce Rossa di Imperia e i Carabinieri che stanno conducendo le indagini. 
Probabilmente grazie alle telecamere della concessionaria presente sull’incrocio e alla 
testimonianza di alcuni passanti, l’uomo, che sarà incriminato per omissione di soccorso, 
potrebbe avere le ore contate. 
 
Fonte della notizia: imperiapost.it 
 
  
Investe giovane in scooter, fugge e poi si presenta ai carabinieri 
18.01.2015 - Ieri sera a Guastalla ha investito in auto un ragazzo in scooter ed è fuggito. La 
vittima, 28enne indiano, inizialmente cosciente si è aggravato nella notte ed ora è in prognosi 
riservata. Il pirata, fuggito su Fiat punto elaborata, era già stato identificato dai carabinieri, ma 
stamattina l’uomo, 31enne di Guastalla, si è presentato ai militari. Sarà denunciato alla 
Procura reggiana per i reati di omissione di soccorso e fuga a seguito di incidente stradale con 
danni a persone. da incidente stradale. L’origine dei fatti ieri, poco dopo le 21,00. Secondo una 
prima ricostruzione, ancora all’esatto vaglio dei Carabinieri di Gualtieri che stanno procedendo 
congiuntamente ai colleghi del Nucleo Radiomobile della Compagnia di Guastalla, una Fiat 
Punto che percorreva Via Sacco e Vanzetti con direzione Novellara – Guastalla effettuava un 
sorpasso andando a collidere con uno scooter condotto da un 28enne cittadino indiano che 
veniva sbalzato a terra. E mentre il conducente della Fiat Punto si allontanava lo scooterista, 
inizialmente cosciente, veniva soccorso e trasportato all’Ospedale di Reggio Emilia dove poi 
veniva ricoverato in prognosi riservata nel reparti rianimazione per i gravi traumi riportati. Sul 
posto intervenivano i Carabinieri di Gualtieri che grazie alla collaborazione dei testimoni 



individuavano l’auto pirata in una Fiat Punto modificata nota ai Carabinieri del paese. Il diretto 
interessato questa mattina anticipava le risultanze investigative presentandosi 
spontaneamente ai carabinieri di Guastalla ed ammettendo le sue responsabilità. Colto dal 
panico si era dato alla fuga. Si tratta di un 31enne di Guastalla che ora verrà denunciato dai 
Carabinieri alla Procura reggiana per i reati di omissione di soccorso e fuga a seguito di 
incidente stradale con danni a persone. 
 
Fonte della notizia: sassuolo2000.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale in via Roma, scontro auto-moto: un ferito grave 
L'impatto all'altezza dell'incrocio con via Emerico Amari. Preoccupano le condizioni di 
un ragazzo di 31 anni, che è ricoverato in prognosi riservata all'ospedale Civico. Sul 
posto sono intervenuti gli uomini dell'Infortunistica della polizia municipale 
19.01.2015 - Un motociclista di 31 anni è rimasto gravemente ferito nello scontro con un'auto 
in via Roma, poco prima dell'incrocio con via Amari. Si tratta di un ragazzo originario 
dell'Ecuador (A.C. le sue iniziali). L'impatto, assai violento, è avvenuto quando era da poco 
passata la mezzanotte. Il ragazzo, identificato solo questa mattina, è stato subito trasportato 
all'ospedale Civico, dove adesso si trova ricoverato in prognosi riservata, nel reparto di 
Rianimazione. Era in sella a un'Aprilia Scarabeo. Lo scontro è avvenuto con una Hyundai, alla 
cui guida c'era una ragazza di 25 anni, all'altezza del civico 507 di via Roma. Sul posto sono 
intervenuti gli uomini della sezione Infortunistica, che hanno effettuato i primi rilievi per 
stabilire le cause dell'incidente. "Siamo nelle fasi preliminari delle indagini e quindi non ci 
possiamo sbilanciare - dicono dall'Infortunistica -. Quello che è certo è che si tratta di un 
incidente molto serio. L'auto ha subito danni nella parte posteriore. Come vuole la prassi 
abbiamo richiesto la verifica del tasso alcolemico" 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Un altro incidente sulla 131 davanti all'ex cementificio 
È il quarto episodio in 12 giorni. Un uomo è rimasto ferito nella Punto ribaltata. È 
allarme sicurezza in quel tratto di strada  
di Federico Spano 
SASSARI 19.01.2015 - Quattro incidenti in poco più di dieci giorni sempre nello stesso punto. 
La semicurva prima del cementificio, sulla 131 in direzione di Sassari, è diventato uno dei tratti 
più pericolosi dell'intera quattro corsie che collega il capo di sotto con quello di sopra. Data 
l'estrema frequenza di questi episodi, l'alta velocità e l'imprudenza non possono essere ritenute 
come uniche cause degli incidenti. Sul banco degli imputati, il manto stradale.  
Nell'incidente di stamane, avvenuto intorno alle 9, una Fiat Punto si è ribaltata e il conducente 
è rimasto ferito. Sul posto, un centinaio di metri più avanti rispetto al punto in cui sono 
avvenuti tutti gli altri incidenti, sono intevenuti i vigili del fuoco di Sassari e una pattuglia della 
polizia stradale. L'automobilista è stato trasportato all'ospedale civile di Sassari a bordo di 
un'ambulanza del 118. Sull'auto non c'erano altre persone. 
 
Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 
 
 
Ennesimo incidente stradale in Calabria: una macchina è finita contro un muro 
sull’A3  
19.01.2015 - Ennesimo incidente sulle strade calabresi dopo i gravi fatti luttuosi di ieri. Un’ 
Opel Corsa è andata a sbattere contro il muro nella galleria San Sinato in direzione Lamezia 
Terme. Sul posto le forze dell’ordine, i sanitari del 118 e funzionari Anas. Tanta paura ma, 
sembrerebbe, nessun ferito grave. Non si conosce, al momento, la dinamica del sinistro. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 



 
 
Salerno. Con l'auto in corsa nella scarpata: due feriti. Erano intrappolati nelle lamiere 
di Carmela Santi 
19.01.2015 - Incidente stradale ieri mattina sulla Mingardina, la strada che collega la Cilentana 
con le località costiere di Palinuro e Camerota. Un'automobilista alla guida di una una Peugeot 
ha perso il controllo della strada. L'auto è letteralmente volata sul guardrail finendo la sua 
corsa in una scarpata. L'incidente si è verificato intorno alle 11.00 all'altezza della famigerata 
curva a gomito dove hanno perso la vita già diverse persone. Suo posto immediato l'arrivo 
delle ambulanze del 118, dei carabinieri della stazione di Camerota e dei vigili del Fuoco del 
distaccamento di Policastro. É stato necessario l'intervento dei caschi rossi per liberare i 
passeggeri della lamiere. Fortunatamente per loro nessuna grave conseguenza, solo lievi ferite 
e naturalmente tanto spavento. A bordo dell'auto due persone, il veicolo era stato preso a 
noleggio a Cosenza per raggiungere il Cilento. Dopo l'incidente sono stati subito trasferiti 
all'ospedale San Luca di Vallo della Lucania. A riportare le ferite più gravi solo una giovane 
donna. L'incidente ha scatenato non poche polemiche tra la comunità di Palinuro e Camerota. 
Domenica scorsa un episodio simile si è verificato a pochi metri dalla famigerata curva. 
Coinvolta una famiglia di Pagani. Anche in quella occasione fortunatamente nessun ferito 
grave. In settimana altri automobilisti hanno rischiato di uscire fuori strada e scontrasi contro il 
guardrail. Una serie di episodi che riporta all'attenzione pubblica la pericolosità della 
Mingardina e dunque l'esigenza di intervenire con in maniera decisiva per mettere in sicurezza 
la strada. Basta, infatti, qualche goccia di pioggia per rendere l'arteria estremamente 
pericolosa. I cittadini si rivolgono agli amministratori locali affinché intervengano sugli enti 
competenti, in primis la provincia di Salerno. La famigerata curva a gomito rappresenta un 
pericolo sia per chi viaggia in direzione San Severino ma anche per chi deve raggiungere la 
costa. Il manto stradale é ormai usurato e non crea più aderenza alle auto. É facile quindi 
immaginare che cosa può succedere quando piove anche per le auto che viaggiano a velocità 
moderata. Il guardrail è stato distrutto dai tanti tamponamenti e da mesi ormai é scomparsa 
anche la segnaletica luminosa che indicava la pericolosità del tratto stradale e quindi invitava 
gli automobilisti ad una guida più prudente. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Incidente stradale all'incrocio dei semafori di Squillace  
SQUILLACE 19.01.2015 - Incidente stradale, circa mezz'ora fa, presso l'incrocio dei semafori di 
Squillace Lido. Sono stati coinvolti un autoarticolato ed un altro automezzo, che sono entrati in 
collisione, sembra per un mancato rispetto delle precedenze all'incrocio. Il Tir presenta delle 
ammaccature sulla fiancata sinistra, con perdita di materiale della carrozzeria su tutta la 
carreggiata, l'altra vettura ha invece finito la sua corsa contro un palo della luce, forse per 
evitare un impatto più violento. Sul posto sono dovuti intervenire gli uomini del 118 per 
soccorrere gli automobilisti, ed invece i Vigili Urbani di Squillace si sono occupati della gestione 
del traffico. Il conducente dell'Alfa Romeo è stato accompagnato in pronto soccorso per 
accertamenti. Il traffico veicolare è ripreso in maniera regolare già dopo pochi minuti 
dall'accadimento. 
AGGIORNAMENTO ORE 16:58 - Giusto per dare una precisazione dell'articolo dell'incidente a 
Squillace Lido in data 19/01/2015 non è intervenuto il 118 ma siamo intervenuti noi 
ambulanza "Montepaone soccorso", ambulanza privata che si trovava in transito alle 09:00 per 
espletare altro servizio su Squillace. 
 
Fonte della notizia: soveratiamo.com 
 
Incidente sulla Palermo-Mazara del Vallo, tir si ribalta e vola nella scarpata 
Per cause in corso di accertamento il conducente ha perso il controllo del mezzo, nei 
pressi di Terrasini. Tanta paura ma nessuna conseguenza grave. Disagi alla 
circolazione, il traffico è stato deviato. Sul posto le squadre Anas e la polizia stradale 
19.01.2015 - Incidente spettacolare ma fortunatamente senza conseguenze, questa mattina, 
sull'autostrada A29 Palermo-Mazara del Vallo. Coinvolto un autocarro. Per cause in corso di 



accertamento il conducente ha perso il controllo del mezzo, che si è ribaltato ed è finito in una 
scarpata scarpata. Siamo nei pressi di Terrasini. L'Anas ha chiuso provvisoriamente al traffico il 
tratto, in direzione Mazara del Vallo, compreso tra i chilometri 23,5 e 29, per consentire la 
rimozione del tir con l’ausilio di una gru. Illesi l'autista - un uomo di 59 anni - ed un ragazzo di 
32 anni che viaggiava accanto a lui. Sul posto, oltre alle squadre dell’Anas, anche gli uomini 
della polizia stradale per la gestione della viabilità. Disagi alla circolazione. Il traffico è stato 
deviato allo svincolo di Terrasini con rientro in autostrada allo svincolo di Montelepre. 
 
Fonte della notizia: palermotoday.it 
 
 
Badante rumena muore in un incidente stradale sulla Teverina  
VITERBO 18.01.2015 - Un morto e due feriti, di cui uno in codice rosso. Questo il tragico 
bilancio di un incidentre stradale verificatosi verso le ore 20 di domenica sulla Teverina, a 
poche centinaia di metri dal bivio per Bagnaia. E’ deceduta sul colpo per le gravi lesioni 
riportate nell’urto frontale Nicoleta Anna Corban di 39 anni (Ontuscia pubblica il nominativo in 
quanto i parenti sono stati avvisati dalle forze dell’ordine) originaria di Fagarasin, Romania, ma 
da anni residente a Viterbo. Separata dal marito lascia due figli un maschio ed una femmina 
rispettivamente di 16 e 17 anni residenti in Romania presso dei parenti. La poveretta che 
presta servizio presso un’anziana coppia di Grotte Santo Stefano, finito il lavoro stava facendo 
ritorno a Viterbo dove risiede, a bordo della sua Fiat Uno 45. Mentre percorreva la provinciale 
Teverina, dopo aver superato il bivio per Bagnaia nei pressi del chilometro 5,50, per cause in 
corso di accertamento da parte della Polizia Stadale di Viterbo, stando a quanto sembra 
dichiarato da un testimone oculare, si è apprestata ad effettuare un sorpasso. Dalla corsia 
opposta scendeva una Ford Fiesta condotta da F.C. di 45 anni, con a fianco la consorte M.M. di 
44 anni entrambi di Roma, che resosi conto che la Fiat gli stava venendo addosso ha cercato di 
frenare e suonare il clacson disperatamente; ma l’urto è stato inevitabile. Immediati i soccorsi 
e sul posto i vigili del fuoco e il personale del 118 con la Polstrada. I vigili del fuoco hanno 
estratto le tre persone ferite dalle lamiere contorte dei mezzi incidentati, ma il dottor Catasca 
del 118 ha immediatamente constatato il decesso della poveretta che aveva riportato nell’urto 
gravi lesioni alla testa e in altre parti del corpo. Il conducente della Fiesta, invece, è stato 
ricoverato a Belcolle in codice rosso ma non dovrebbe versare in pericolo di vita; la donna che 
era sul sedile a fianco ha riportato lesioni non gravi, ma anche lei è stata ricoverata a Belcolle. 
La Provinciale Teverina è stata chiusa al traffico per permettere le complesse operazioni di 
rilevo del sinistro stradale da parte degli agenti della Sezione della polizia Stradale di Viterbo. 
Ennesimo incidente grave nei pressi del bivio per Bagnaia che ripropone la necessità di 
realizzare una rotatoria in modo da rallentare la velocità delle autovetture in transito che a 
causa della strada rettilinea in discesa che invita ad un’andatura elevata. 
 
Fonte della notizia: ontuscia.it 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta con il trattore subito dopo una curva 
MONTE SAN GIUSTO 19.01.2015 - Si ribalta con il trattore, paura lungo la strada che da Villa 
San Filippo conduce verso Monte San Giusto. È accaduto subito dopo una curva, poco prima di 
mezzogiorno. Sul posto sono immediatamente intervenuti i vigili del fuoco: l'Aps da Civitanova 
e la gru da Macerata. L'uomo che era al volante del trattore è rimasto ferito, ma è riuscito ad 
uscire da solo dall'abitacolo del mezzo. Allertato anche il 118. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Choc davanti alla questura di Salerno, ventenne dà fuoco all'auto della polizia 
SALERNO 19.01.2015 - Un ventenne di Giffoni Valle Piana stamattina ha incendiato, a Salerno, 
una macchina della polizia nella piazzetta antistante la Questura. Immediato l'intervento dei 
poliziotti che hanno spento l'incendio con gli estintori. Il ragazzo ha riempito di liquido 
infiammabile una bottiglia di detersivo e dopo averlo gettato sulla vettura gli ha dato fuoco con 



un accendino. La zona è stata transennata e stanno arrivando gli uomini della Scientifica per i 
rilievi. Il giovane, che non ha precedenti e pare non fosse neanche mai stato segnalato al 
Centro di Igiene Mentale, lamentava di non essere stato ascoltato dalle forze dell'ordine. 
Secondo lui la nonna, recentemente scomparsa, non è morta per cause naturali ma 
probabilmente per malasanità. Il giovane avrebbe anche detto di essere vittima di un 
complotto e di avere la casa piena di microspie. Frattanto la polizia lo sta ascoltando per capire 
meglio i motivi del gesto e valutare i capi di accusa. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Sfuggono all’alt perché senza patente. Fermati dopo spericolato inseguimento in 
centro 
Un 25enne e un 23enne, entrambi di nazionalità albanese, sono stati denunciati 
questa mattina dal personale della questura. Non si sono fermati per un controllo 
poiché, a loro dire, sprovvisti del permesso di guida e di copertura assicurativa: 
risponderanno anche di resistenza a pubblico ufficiale 
LECCE 18.01.2015 – Sprovvisti di assicurazione e persino di patente, hanno cercato di sfuggire 
all’alt degli agenti di polizia. Ma ne è nato un rocambolesco inseguimento che si è concluso con 
due denunce e il sequestro del mezzo. Tutto è cominciato poco prima delle 9,30 di questa 
mattina quando una volante si è messa sulle tracce di uno scooter Honda di colore blu, con a 
bordo due individui sospetti. La coppia di amici ha inaugurato la fuga in via Principi di Savoia, 
proseguendo in direzione di via Idomeneo. Abbandonato il ciclomotore in piazza Duca 
D’Enghien, ha proseguito la corsa a piedi, cercando di raggiungere Piazza Sant’Oronzo, per poi 
rintanarsi in una caffetteria del centro. Ma i colleghi degli agenti, allertati da quelli per strada, 
hanno  immediatamente ricostruito gli spostamenti dei due individui, servendosi delle 
videocamere di sorveglianza. Braccati dal personale della questura, il conducente e il 
compagno hanno dichiarato di essere sfuggiti per via di quelle “irregolarità”. Mentre lo scooter 
è stato posto sotto sequestro, i due dono finiti nei guai. Si tratta di ragazzi di 25 e 23 anni, 
entrambi di nazionalità albanese. Il primo, alla guida del mezzo a due ruote, è stato 
denunciato perché senza patente. Tutti e due, inoltre,  risponderanno inoltre anche di 
resistenza a pubblico ufficiale. 
   
Fonte della notizia: lecceprima.it 
 
 
Detenuto devasta la cella e ferisce un agente  
Romeno ha dato in escandescenze nel carcere di Saluzzo. La denuncia del sindaco 
autonomo polizia penitenziaria Sappe 
SALUZZO 18.01.2015 «Alta tensione nel carcere di Saluzzo, dove un detenuto romeno, ha dato 
in escandescenza e turbato la sicurezza della struttura penitenziaria». Questi i fatti denunciati 
dal sindacato autonomo di polizia penitenziaria SAPPE. «Un grave episodio: il detenuto ha 
prima devastato la cella e si è poi scagliato contro i poliziotti», spiega il segretario generale del 
SAPPE Donato Capece.   «Un assistente capo è rimasto seriamente ferito, con lesioni varie. È 
stato ricoverato in ospedale - aggiunge -. Una situazione incredibile e allucinante, gestita con 
grande professionalità, sprezzo del pericolo e competenza dagli uomini della Polizia 
Penitenziaria di Saluzzo». «Il Sappe - scritto in una nota del sindacato -, che in occasione 
dell’aggressione di un poliziotto nel carcere di Asti aveva chiesto di dotare le donne e gli uomini 
della polizia penitenziaria di spray anti aggressione recentemente assegnato a Polizia e 
carabinieri».  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 


